Chiara Duzzi nasce a Castelbaldo (Pd) nel 1955, dal ramo materno discendente dai Semeghini di Quinstello vicino a Mantova, da cui proviene il noto Pio Semeghini.

A Castelbaldo, in una campagna lussureggiante e ricca di silenti richiami, verso i tredici anni inizia a dipingere. Trasferitasi a Milano per gli studi superiori, pur mantenendo la casa ed i contatti con il paese di nascita,consegue la maturità artistica (tra i suoi insegnanti gli scultori Angelo Grilli,Vittorio Pelati, Luciano Manara) e il diploma di laurea in pittura all’Accademia di Belle Arti di Brera, con i maestri: Manfredi, Ferrari, Diana, De Grada, Veronesi, Palazzoli.
In quel periodo lavora per il pittore Mario Bardi, nello studio in corso Garibaldi,95 a Milano, conosce Enrico Bay e frequenta vari studi di artisti nella zona di Brera.
Dal 1976 in poi, partecipa a due edizioni del “Natale d’Oro” a Milano, espone all’Arengario con Crippa, Dova, Mandel e altri validi artisti, e segue vari concorsi organizzati dal Centro Artistico Lombardo.
Dal 1978 vive a Fano(Ps); partecipa al concorso dove riceve il premio “Fanum Fortunae 1979”.
Nel 1980 rientra stabilmente a Milano e qui approfondisce la sua ricerca d’artista sia nelle tematiche che nello stile dei suoi lavori; nell’81, partecipa al concorso promosso dal Circolo Carlo Erba con Ernesto Treccani in giuria che le consegna il premio.
In questi anni ottanta, si dedica anche alla ristrutturazione d’interni ed al restauro di affreschi e tele antichi, ma soprattutto realizza nuove opere di forte intensità emotiva: incisioni su lastre di zinco, tecniche miste ad olio e frammenti di specchi, corde, ritagli di giornale, acquerelli con fili di cotone, disegni a china, plastiche irridescenti che svilupperà in seguito. Ha lavorato anche come industrial design e organizza corsi di disegno e discipline artistiche.
Riprende ad esporre frequentemente dal 1990 in poi con le sue costellazioni, periodo in cui conosce diversi artisti, critici d’arte e operatori del settore, frequenta molte gallerie d’arte milanesi e fuori porta, partecipa a mostre a sfondo benefico: oggi la sua pittura è ancora figurativa e nel frattempo si è evoluta, lo stile è più coerente ed è fondato sulla funzione espressiva del colore assieme alla ricerca di sempre nuovi materiali da inserire come collage, che danno risalto agli stati d’animo nelle vicende umane da lei rappresentate: la sua attività è tuttora costante nella cultura del mondo artistico contemporaneo.
Di lei diceva il pittore Gabriele Mucchi: “Ciò che mi sembra interessante e diverso da quello che si vede in giro, è che ha delle idee e che le rappresenta.”.
MOSTRE PERSONALI

1990 RAPPORTI INFINITI Castello di San Zeno Montagnana (Pd)

1991 ESPONE DUZZI Caffè Letterario Portnoy Milano
1993 BARDIALOGO Villa Pisani Monselice (Pd)

1994 LEGGENDE Galleria “Città di Padova” Padova

1994 PROFONDAMENTE Biblioteca Comunale P.P.Pasolini Cadoneghe (Pd)

1996 AZZURRO DI BERLINO Nuovo Aleph – Spazio d’Arte Milano

1996 INCISIONI Biblioteca Comunale di Palazzo Sormani-Assessore Philippe Daverio
1997 COSTELLAZIONI Villa Camperio Comune di Villasanta

1997 QUOTIDIANE STORIE Centro San Michele Milano

1999 CALEIDOSCOPIO DELLE EMOZIONI Libreria dell’Angolo Milano
2000 PERSONALE Biblioteca Comunale Villa Longhi Pessano con Bornago(Mi)
2007 PERSONALE Ass.Pensionati Pessano con Bornago(Mi)

MOSTRE COLLETTIVE – CONCORSI 
1976 NATALE D’ORO Art Mondial Gallery Milano
1977 CITTA’ DI SEGRATE Biblioteca Comunale di Segrate

1977 CITTA’ DI AGRATE Agrate Brianza (Mi)

1977 NATALE D’ORO Art Mondial Gallery Milano

1978 MOSTRA NAZIONALE D’ARTE ALL’ARENGARIO Lions Club di Milano

1978 CITTA’ DI AGRATE 3° Edizione – Agrate Brianza (Mi)

1979 CITTA’ DI S. ANGELO DI PIOVE Amici del Quadrato S.Angelo di Piove (Pd)

1979 FANUM FORTUNAE 1979 Delegaz.Com.Europea di Artisti Fano (Ps)

1981 CITTA’ DI MILANO 2° Edizione premio pittura-grafica Circolo Carlo Erba Milano
1991 PREMIO MORETTO Città di Brescia
1991 IN MOSTRA PER UN GIORNO Biblioteca di Bulgarograsso (Co)
1992 PREMIO ARTE ’92 Scelti per la grafica - Rivista Arte Mondadori Milano
1992 IL ROSA LA PAGLIA IL BLU Scuola Media del Comune di Castelbaldo(Pd)

1992 PREMIO PONTE VECCHIO Galleria d’Arte Centro Storico Firenze

1993 MAESTRI DEL SECONDO NOVECENTO Galleria S:Agostino Roma

1993 DONNA Sala Comunale Zona 14 Milano

1993 CONCORSO NAZ.PITTURA E GRAFICA Palazzo del Podestà Castell’Arquato

1993 GRUPPO LA TAVOLOZZA Sala Veneziana Castello di San Zeno Montagnana (Pd)
1995 ETRURIARTE Venturina (Livorno)

1995 PALIO DEI DIECI COMUNI Montagnana(Pd)

1995 COLLETTIVA ARTISTI Soci del Quadrato Salone Pio X Grazzano Visconti

1995 VENEZIA ALLA BELLA VENEZIA Città di Zorlesco

1995 RASSEGNA VENETA DEL PICCOLO QUADRO Ass.Culturale Città di Padova

1996 L’ARTE E LA DONNA Centro Culturale l’Approdo Avellino

1996 LA LINEA DELL’AMICIZIA Biblioteca Com.Niguarda-Patrocinio Consiglio zona 9-Milano

1996 SANTI EROI E CLOCHARD Nuovo Aleph - Spazio d’Arte Milano

1996 ARTE DONNA Centro d’Arte Camin Padova – Rassegna presentata da Paolo Rizzi

1997 TRENTENNALE ARTECULTURA 1997 Sede Artecultura Milano

1997 GIORNATA DELLA GRAFICA D’ARTISTA Club d’Ars&Avida Dollars Milano
1997 GEOGRAFI DELL’IMMAGINARIO Mostra virtuale Galleria d’Arte Il Salotto Como

1997 INTERPRETAZIONI DANTESCHE Oratorio di S.Rocco Padova

1997 TRE Collettiva Nuovo Aleph Spazio d’Arte Milano

1997 IL LAVORO 1°Concorso A.N.P.I.Biblioteca Comun. Pessano con Bornago(Mi)

1998 MUSEO BELLONZI incisioni Casa Dante in Abruzzo Castello di Torre dè Passeri Pescara

1998 COLLEZIONE ARTISTI CONTEMPORANEI di DuilioZanni Galleria Ciovasso Milano
1998 DONAZIONE Grafica al Museo di Vukovar Croazia

1999 72 INTERPRETAZIONI DANTESCHE Aula Magna Sc. Media St.”C.Davila”Piove di Sacco

1999 PREMIO AGAZZI Scuola Media Comune di Mapello (Bg)

1999 75 INTERPRETAZIONI DANTESCHE Chiesa di S:Martino di Lupari

1999 OLTRE I COLORI DELLA PELLE 3°Conc.A.N.P.I. Biblioteca Com.Pessano c/Bornago(Mi)

2000 92 INTERPRETAZIONI DANTESCHE Belluno Palazzo Crepadona

2000 DUE PITTORI Spazio culturale Il Centro Gorgonzola (Mi)

2001 ESPOSIZIONE SOCI DELLA PERMANENTE Museo della Permanente Milano 

2002 ACQUE COLORATE Spazio culturale Il Centro e Assess. alla Cultura di Gorgonzola(Mi)
2002 A TUTTO TONDO Museo della Permanente Milano

2003 130 INTERPRETAZIONI DANTESCHE Villa Caldura Pernumia (Pd)

2003 A TUTTO TONDO Il Broletto Como

2004 ESPOSIZIONE COLLETTIVA Fondazione Don Gnocchi Pessano con Bornago (Mi)

2005 OVAZIONE:UOVA D’AUTORE Castello d’Albertis Museo del Mare Comune di Genova
2006 COLLEZIONE ARTISTI CONTEMPORANEI di D.Zanni Villa Tittoni Traversi Desio(Mi)

2007 COLLETTIVA A GESSATE Sede “Stalùn”società dei pittori di Gessate (Mi)

2007 DIONISO A ZONZO TRA VIGNE E CANTINE Casa natale di C:Pavese S.Stef. Belbo(Cn) 

2007 UN NUDO PER L’ESTATE Sede Artecultura Milano

2007 CROMATICA E POESIA Famiglia artistica Milanese Milano

2007 ON THE ROAD Art Gallery  Mostra di incisioni Patrocinio Comune di Gallarate (Varese) 
2008 Mostra collettiva per festa di primavera a Gessate(Mi).
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GIORNALI E  PERIODICI
La Voce (Castelbaldo) - Il Mattino di Padova – La Repubblica – Corriere della Sera – Vivimilano - La Provincia di Como – Arte più Arte –Arte (Mondadori) – “La Matita”Collana d’Arte Veneta n°10 - Tutto Maremma – Annuario Comed n°20 – Il Messaggero – Momento Sera – Il Gazzettino di Padova – Catalogo Etruriarte n°6 - Artecultura (Mi)– Alla Bottega(Mi) – Contro Corrente(Mi) – “Preziosità del Segno”Arte più Arte Editrice Milano– La Dante (Pd) – il Giorno – La Filanda Pessano con Bornago- La Difesa del Popolo – La Gazzetta della Martesana – Radar-Gorgonzola– Archivio di Mantova – La Libertà di Piacenza- Il Nuovo Giornale Di Piacenza.
COSA DICE LA CRITICA

Da una parte le tinte dense e materiche di ascendenza espressionistica,dall’altra la sublimazione ideale e poetica di una sintassi compositiva emblematica, surreale ai limiti della libertà figurale, onirica ed evocativa. Chiara Duzzi si misura incessantemente con la vocazione per le trame simboliche e fantastiche, ma non dimentica giammai di restare creatura terrena, sensibile alle problematiche etiche e sociali dell’uomo contemporaneo…(Sandro Marini)
...Ma soprattutto nel mirabile ciclo delle “Costellazioni” dove un azzurro intenso si staglia immenso e incontrasato nelle mappe stellari, che scandiscono quasi sinfonicamente le quattro stagioni, riconoscibili dalle diverse – più intense, meno intense – tonalità atmosferiche…

E’ forse per queste sue qualità di polivalente lirismo e di meditata presa sulla realtà che Chiara Duzzi in questi suoi oli disposti, lavorati a più strati matrici, incide, graffia, scava nella cromia, come si trattasse di pelle, di carne, della vita medesima. Non solo, ma vi innesta, con spirito corrosivamente dada, pezzetti di plastica iridescente, di giornale, di specchio…Ci si potrebbe specchiare in questi frammenti sfingei: con tutte quante le nostre incertezze, le nostre lacerazioni, i nostri impulsi di ribellione…(Gianni Pre).
…Per la Duzzi è, questa, una stagione di lavoro davvero molto proficua, già ricca di significative innovazioni e di raffinate conquiste, particolarmente nella sapienza della modulazione e modellazione di cromie de3nse e sature che “contengono” e armonizzano i corpi estranei delle inclusioni materiche e cartacee…Il senso è comunque un rapporto ad ampio spettro con la realtà, quella esterna – sociale, politica, culturale – e quella intima, di risonanza, di evocazione poetica, ma anche di intelligenza critica e, non di rado, di leggera ironia, come di velata consapevolezza della relatività e mutevolezza di ogni cosa, di ogni stato d’animo, di ogni percezioni d’ambiente e d’atmosfera(Giorgio Segato).
Artista dal temperamento deciso, Chiara Duzzi intrattiene con l’arte un rapporto di  tipo emozionale, basato sull’immediatezza esecutiva, sull’abbandono ad una melodia cromatica poggiante su armonie squillanti, accordi timbrici ad alto potere coinvolgente e trascinante.
I contrappunti, le pause e le sincopi sembrano trovare sostegno in un impianto costruttivo memore delle lezioni impartite dalle ricerche del postcubismo, e si dissolvono in una materia densa e pastosa e in un segno robusto e deformante che rimanda alle drammatizzazioni della pittura d’arte espressionista…Queste commistioni culturali, al di là di estemporanee o persistenti rielaborazioni tecniche (affascinanti gli inserimenti di frammenti plastici cangianti, dalle superfici sensibili al variare della luce esterna), si completano con le scelte tematiche dell’artista, improntate ad un impegno sociale quasi mai direttamente esplicitato ma sovente filtrato, passato al setaccio delle emozioni, dal gioco delle allusioni e delle metafore…Anche la sua produzione grafica, ottenuta preferibilmente con la tecnica dell’acquaforte (arricchita da calibrati interventi a punta secca) mostra la pulizia di un  segno veloce e sicuro, nervoso eppure mai sostenuto dall’urgenza o dal parossismo. E’un segno fitto, che da peso alle immagini e che lascia garbatamente spazio a zone di silenzio che consentono alle composizioni il tempo di respirare e di riprendere fiato.

E’ proprio l’alternanza di queste superfici chiare e scure, in collaborazione con un segno dal sicuro impulso cinetico, a conferire alla grafica di Duzzi quel dinamismo intrinseco che non ha bisogno di minuterie descrizionistiche, e quel senso di equilibrio elegante che semplificano la comunicazione rendendola espressivamente intensa. (Franco Migliaccio).
Sito: www.chiaraduzzi.it
